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BUFERA NEL GOVERNO. Il Cavaliere risponde agli attacchi di Bossi sulle dimissioni 
E il suo portavoce ammette che i dati Istat erano su Ciampi 

Ccd a Scognamiglio 
«Sulle elezioni 
hai esagerato» 
Per non smentire l'aria di lite 
continua nella maggioranza, 
anche 1 Ccd di Casini e Mastella 
lanciano I loro mattoni. Il bersaglio 
4 il presidente del senato Carlo 
Scognamiglio, reo di aver fatto da 
eco al Cavaliere sulla eventualità 
di elezioniantipate.Se II " 
rpesldente del Consiglio deve fare I 
conti con I numeri in Parlamento, 
con la possibile ricerca di nuove 
alleanze per allargare la '. 
maggioranza e rivendica perciò 
massima libertà d'azione- • • 
sostiene l'agenzia di informazione 
del Ccd Fare centro-, la stessa 
cosa non può certo dirsi per il 
presidente del Senato: egli è la 
seconda carica istituzionale, • • 
esprime cioè al masslno livello le 
Istituzioni e non può, quindi, -
diventare parte In causa, cioè . 
avanzare, sia pur in forma di '<••• 
ipotesi, la fine traumatica della 
legislatura. È ovvio - sostiene il 
Ccd-che si è trattato di 
un'opinione nel corso d i , . 
un'Intervista molto ampia allo • 
Splegel, e la sua è un'opinione -
come le altre. Ma proprio per la sua 
veste, per la carica che >. • 
rappresenta, avrebbe dovuto ' 
quanto meno astenersi rinviando II 
giudizio sulla delicata situazione a 
sedi e luoghi deputati a questo 
compito. • - • • • • 

< t ; w « , 
v i ' -' 4-? "3 ' - ",1 

'"&?/ ¥";• 'G. 

Antonio Tajanl e, a destra, Silvio Berlusconi Claudio Luiloli/Ap 

Berlusconi: io resto, credo al miracolo 
Ma «confessa» il bluff sui lOOmila posti di lavoro 
•Non me ne andrò finché non ci sarà il miracolo italiano»., 
.o promette agli,italiani Silvio Berlusconi, rispondendo in
direttamente agli attacchi di Bossi che paventava dimis-
iion'i'é avvertiva che non ci sarebbero state elezioni ma 
lemplicemente un altro governo. Il Cavaliere questa volta 
1 miracolo non lo quantifica, come aveva fatto in apertura 
lei vertice: proprio il suo portavoce Tajani, ieri mattina, 
iveva infatti ammesso il bluff sui lOOmila posti di lavoro. 

"' •' ' OA UNA DEI NOSTRI INVIATI 

. . . RITANNA ARMENI 
• NAPOLI. «Non me ne andrò fin-
hé non ci sarà il miracolo italia-
o». Berlusconi promette solenne-
lente alla fine della conferenza 
lampa rigidamente dedicata alle 
uestioni intemazionali affontate 
al vertice, che gli italiani lo avran-
o presidente del consiglio finché 
itti i problemi del paese non sa-
inno risolti perché lui - ribadisce 
al miracolo ci crede profonda-

icntc. E mentre Berlusconi prò-
uncia la parola «miracolo», il Tg4 
i Fede mandava le immagini in 
iretta con il teleschermo diviso a 
ictà tra Cavaliere e partita Italia-
pas?na. In quel momento Dino 
aggio segna il primo goal. 
Ma il presidente, benché fidu-

oso e ottimista, questa volta cifre 

non ne fa. Non parla di un milione 
di posti di lavoro e neppure di quei 
100.000 che si sarebbero già rag
giunti grazie all'azione del suo go
verno. Evidentemente la smentita ' 
di Confindustria e sindacati, la sco
perta che i 100.000 posti di lavoro 
comunque, secondo ristai, .sareb
bero stati si raggiunti ma nei primi 
mesi dcll'94, quando al governo 
c'era ancora Carlo Azeglio Ciampi, 
lo rende prudente. 

Lavoro: Tajanl «confessa» 
Più prudente sicuramente del 

suo portavoce Antonio Tajani che 
ieri mattina nella sala stampa del 
summit ha difeso in modo alquan
to originalo la sortita del suo lea
der, «confessando» in realtà che 

quei posti erano proprio venuti pri-
' ma del governo Berlusconi. Come 
' mai avevano chiesto i giornalisti i! 
Cavaliere ha fornito dati sull'au
mento dell'occupazione che ri
guardano invece i mesi in cui al go
verno c'era Ciampi? «Ma Forza Ita
lia in quei mesi stava già nascendo 
e gli imprenditori, il mondo dell'e
conomia avevano già cominciato a 
riprendere fiducia», ha risposto il 
portavoce. In sostanza la miniri-
prcsa dell'occupazione sarebbe 
avvenuta in seguito ad una sorta di 
«effetto annuncio» e gli imprendito
ri avrebbero dato «risposta positiva 
dal momento in cui Berlusconi 
aveva annunciato la sua discesa in 
campo e si era capito che il Polo 
delle Libertà avrebbe potuto vince
re queste elezioni». 

Berlusconi: fiducia In noi 
E allora come si giustifica quel 

dato sulla disoccupazione che ne 
vede un aumento dall'I 1,3 all' 11,6 
per cento? La domanda questa vol
ta é fatta nella conferenza stampa 
finale allo stesso Berlusconi che si 
lancia in un'altra ipotesi ottimista. 
«Quei dati - spiega - non tenevano 
conto del mutamento politico che 
ci sarebbe stato. Allora c'era una 
preoccupazione diffusa dei nostri 
imprenditori che non avevano più 

, alcuna certezza e credevano che , 
dopo le amministrative fosse già 

,»ciitLi una certa stuiia. Di qui il ea-
.' lo degli investimenti e .dello slan
cio». Ma la storia, secondo Bcrlu-, 
sconi va diversamente. «Il governo 
ha presentato un programma chia
ro in cui ha detto no all'aumento 
delle tasse, si alla politica di rigore 
invertendo l'espansione della spe
sa pubblica. A questo - la stona 
continua - abbiamo aggiunto - di
ce -1 decreti sul lavoro, sulla detas
sazione degli utili investiti ed ecco 
che investimenti e progetti sono ri
presi». Insomma per il presidente 
del consiglio la via della npresa e 
cominciata e le promesse come al 
solito non mancano. Una partico
larmente impegnativa la fa alle or
ganizzazioni ambientaliste che 
avevano fatto i presente ai sette 
Grandi la necessità di non affronta
re i temi economici disgiungendoli 
da quelli dell'ambiente. «Siamo 
pienamente consapevoli di questo 
- ha rassicurato il presidente del 
consiglio - e nell'ambito della ri
cerca di nuova occupazione l'am
biente ha un posto di primo pia
no». Ed ecco un'altra promessa: la 
detassazione degli investimenti per 
posti di lavoro che riguardano 
l'ambiente e i beni culturali. Berlu
sconi la manterrà? «Attendiamo di 

verificare l'esito di queste dichiara
zioni nella politica del paese» ri
spondono con una punta di diffi
denza gli ambientalisti. ,,..,• 

Il monito di Scalfaro -
Sono molto meno ottimisti e più 

preoccupati di quelli del presiden
te del consiglio i toni usati da Scal
faro nel suo discoroso prima del 
pranzo offerto ai capi di Stato. «Og
gi viviamo in un tempo di crisi, di 
disoccupazione.di grave fatica, • 
che colpisce anche i paesei più 
forti e vitali. È una crisi economica 
vasta, ma guai -ammonisce il pre
sidente della Repubblica - se ne 
facciamo diagnosi e prospettiamo • 
cure senza esaminare più a fondo 
le radici di questa crisi, che è crisi 
di valori umani, di onestà di profes
sionalità, di chiarezza nei rapporti, 
ma e sopratutto crisi di solidarietà 
di fratellanza». Come aveva già av
venuto per Mitterqnd la preoccu
pazione di Scalfaro è per la parte 
più diseredata del mor.do. «Non 
siamo qui - ha concluso - quasi • 
un'associazione privilegiata, una 
specie di Olimpo che finirebbe di 
dare la sensazione agli altri paesi. 
di rimanere ai piedi del monte de
stinati in condizione minoritaria 
tanto distanziata e distaccata». 

: '. c.V. : -:'JL" ì:.".." La lista cittadina, sostenuta da sinistra e centro, sfida il candidato della destra 

Lucca al ballottaggio, insieme Pds e Ppi 
DALLA NOSTRA CORR1SPONDENTC 

SANDRA VELLUTINI 
• LUCCA Ultime ore di attesa poi, 
apo due mesi di campagna elet
tale estenuante e senza esclusio-
; di colpi, in nottata si saprà chi è 
nuovo sindaco di Lucca, il primo 
etto direttamente dai cittadini, 
incera Massimo Bulckaen, ex ra-
cale, candidato del polo delle li-
:rtà, compresa Allcnza nazionale 
te si apparentata nel secondo ' 
mo, o Giulio Lazzarini. che guida 
lista di impegno civile «Vivere 

icca». appoggiata • dall'esterno 
il Pds e dal Partito popolare? Pas-
•rà la destra anche al Comune 
>po che e riuscita, sia pure per 
la manciata di voti, a vincere alla 
ovincia, dove e stato eletto un 
issino, targato e non pentito'' I 
imeri usciti dalle urne nel primo 
rno danno i due candidati a sin
ico testa a testa: un centinaio d i , 
iti in più a Giulio Lazzarini e qual- ' 
ic centinaio in meno alla lista, ed 
attamente l'opposto per lo schic-
niento avversano, qualche voto 
meno a Bulckaen nspetto ai nu

meri delle vane aggregazioni che 
lo sostengono (.Forza Italia, Lega, 
Città Nuova, Ccd, Lista Palmella). 
Ma alla fine anche i due schiera
menti di destra e di centro-sinistra 
(per semplificare) erano in equili
bro. ' 

Ballottaggio al buio 
Tutto chiaro e semplice a destra: 

Alleanza nazionale e Forza Italia 
insieme (al primo turno 43"'.), se 
vinceranno avranno rispettivamen
te 8 e 16 consiglieri: più complicate 
le cose a sinistra. Sulla carta la 
somma dei voti di «Vivere Lucca», 
di Rifondazione Comunista, dei 
Verdi, dei Pattisti e della (orinazio
ne dei cacciatori darebbe un risul
tato più alto, ma solo sulla carta 
(47",). Resta infatti aperta l'inco
gnita di Rifondazione comunista 
che nel primo turno ha conquista
to i1 12", dei consensi (con un pa
lese travaso di voti dal Pds. almeno 
il cinque per cento) Gli elettori 

lucchesi di Bertinotti andranno a 
votare o andranno al mare? Vote
ranno scheda bianca o. nonostan
te che non ci sia stato alcun accor
do tra «Vivere Lucca» e Rifondazio-
no. ci saranno da parte dei militan
ti di questo partito la sensibilità e 
l'impegno morale di contribuire a 
formare l'ondata di destra? A urne 
aperte sarà tutto sommato abba
stanza semplice verificarlo. «Se 
avessi fatto apparentamenti con al
tre liste, atferma Giulio Lazzarini, la 
nostra scelta di autonomia rispetto 
ai partiti avrebbe perso ogni credi
bilità» 1 Verdi (3.5'V) non si sono 
pronunciati, ma hanno sostenuto 
che bisogna fermare la destra, ta
cendo cosi capire di preferire la 
candidatura Lazzarini. 1 pattisti 

•̂1.5"..) e i cacciatoli invece hanno 
espressamente dichiarato che vo
teranno per il candidato di «Vivere 
Lucca». 

I giochi sono tutti aperti, apertis
simi, complicati dalle vacanze, dal 
caldo afoso, dalla terza chiamata 
alle urne in un mese. La battaglia 
sarà all'ultimo voto. «Speriamo, di

ce Lazzarini, nell'appoggio di tutti i 
cittadini demociatici, clic si rico
noscono in tutta la sinistra, nell'a
rea ambientalista e nel centro». 

Laboratorio «Vivere Lucca» 
E se «Vivere Lucca», che e nata 

dal Forum di cittadini progressisti, 
laici e cattolici, con l'appoggio 
esterno dei Popolari e del Pds, per
desse? «Vorrebbe dire, afferma l'in
tellettuale cattolico Massimo To
schi, che il nuovo giorno non e an
cora nato e che la disinteressata e 
appassionata vigilanza dei cittadini 
deve esprimersi perché finalmente 
nasca la nuova aurora. Mi auguro 
che Lazzarini vinca, ma al di là del
la vittoria o meno, il progetto politi
co che ha dato vita al Forum dei 
cittadini e a «Viveic Lucca», un em
brione del futuro partito democra
tico, a cui le forze autenticamente 
democratiche devono guardare, 
non sarebbe fallito nel caso di una 
sconfitta elettorale. Avrebbe sol
tanto avuto una battuta di arresto». 
Del resto il «caso lucchese», con 
l'alleanza tra Popolari e pidiessini, 

ha risvegliato l'attenzione di tutti i 
massa media nazionali proprio per 
il peso non solo locale di questo 
esperimento politico. Toschi e co
munque perentorio: «È certo che 
da questa strada non si può torna
re indietro 1 nostalgici delle ban
diere e degli steccati che davano 
garanzie e sicurezze non solo non 
hanno capito cosa stava e sta avve
nendo nel paese ma si illudono di 
potere battere la destra. Questa de
stra aggressiva e pericolosa, questo 
nuovo fascismo prepotente, non si 
battono stando fermi, si battono 
cambiando profondamente radi
calmente, rompendo con il passa
lo. Non basteranno più efficiena e 
buone amministrazioni, occore un 
nuovo progetto politico e sapere 
dove andiamo. L'esperienza di «Vi
vere Lucca» non si ferma ad una 
battaglia elettorale, di più grande 
valore, va oltre la «conquista» di pa
lazzo Orsetti». Grande attesa dun
que per stasera. Ed un po' di com
prensibile ansia. Nella sede di «Vi
vere Lucca» ci organizza per la not
tata sperando nella vittoria. 

C O N S U L T A P E R I P A R C H I del democratici di sinistro 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
ROMA. VENERDÌ 15 LUGLIO ORE 9.30 

Sala del Cenacolo - PALAZZO VALDINA - Vicolo Valdina 3/A 

Governare il nuovo: 
La sfida dei parchi naturali 

Introduzione di: Valer io Calzola io, responsabile delia consulta p^r 
i parchi dei Democratici di Sinistra - deputato 
Interventi di: Luigi Berlinguer, Presidente del Gruppo Progressista 
Federativo della Camera del Deputati, Bob Lasagna, Sottosegre'ano di 
Stato all'Ambiente ~t , 

Conclusioni di Antonio Cederna. 
Hanno assicurato la loro presenza: 

Mauro Albrizio, Bruno Agricola Alfonso Alossandnni hrancesco Aloisio Fulvia Bandoli Massimo 
Bellotti, Gaetano Benedetto, Luigi Borrelli Mercvi"s Bresso Federico Brini Sergio Camm 
Gianluigi Ceruti, Franco Cicerone Nicolo Cimim Rmato Cocc'ii Corrado M Daclon Giovanni 
Damiani Vittorio Emiliani, Antonio Falconio Francesco Formenii Dario Fobbo Setg'o Gentili 
Franco Gerardmi Carlo Alberto Graziarti. Carlo Latini Maria Lenii Nino Martino Giovanna 
Melandri, Arturo Oslo, Moreno Ppncaoli, Ennco Paolmi FJICO Pratesi Anna Mana Procacci Fabio 
Renzi. Ermete Realaccl. G'useppe Rossi, Maswrno Scolio. Robeno Soacca Valdo Spini Pietro 
Stramba-Badiale. Franco Tassi. Chicco Testa. Sauro Turioni Enzo Valbonesi Lorenzo Vjllenni 
Franco Vitale, Alfredo Zagatti .< 

, Per informazioni rivolgersi a: CONSULTA PER l PARCHI 
Tel 06/6711340-tax 06/6711282 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55, si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
le opere di imbiancatura e verniciatura per 
l'anno 1994. 
Importo a base d'appalto: L. 350.000.000 
al netto di Iva. '• 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 13. 

Imprese partecipanti: 8. ", 

Impresa aggiudicataria: Svam srl - Mestre 
Venezia con un ribasso del 14,36%. 

L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55. si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
l'anno 1994: opere murarie e affini. 

Importo a base d'appalto: L. 900.000.000 

al netto di Iva. 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 66. 

Imprese partecipanti: 40. 

Impresa aggiudicataria: Gioacchino 
Minuto srl - S. Donnino di Campi con un 
ribasso del 20,98%. 

L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 

U.S.L 1 0 / D 
AGGIUDICAZIONE LAVORI 

(Per Estratto) 

Ai sensi dell'art. 20 L. 19/3/90 n. 55, si 
informa che è stata esperita la licitazione 
privata per la manutenzione ordinaria agli 
edifici gestiti dalla USL 10/D di Firenze per 
l'anno 1994: opere elettriche. 

Importo a base d'appalto: L. 450.000.000 
al netto di Iva. 

Modalità di gara: art. 1 lett C) legge 14/73. 

Imprese invitate: 73. 

Imprese partecipanti: 44. 

Impresa aggiudicataria: Fanfani Bandinelli 
sne - Firenze con un ribasso del 26%. 
L'esito di gara è pubblicato integralmente 
all'Albo Pretorio del Comune di Firenze dal 
15 luglio 1994 al 29 luglio 1994. 

L'Amministratore Straordinario 
Prof. Pietro Paci 


